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Dio ha mandato il Figlio perché  
il mondo si salvi per mezzo di lui. 
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RIFLETTENDO SULLA PAROLA 
Tutto il Nuovo Testamento si interessa alla 
dottrina centrale della redenzione. Il ritorno di 
ogni uomo e di ogni cosa alla santità, presso il 
Padre, si compie attraverso la vita, la morte e la 
risurrezione di Cristo. Il Vangelo di Giovanni pone 
l’accento in particolare sull’incarnazione. Gesù è 
stato mandato dal Padre. È venuto in un mondo 
decaduto e ha portato luce e vita nuova. 
Attraverso la sua passione e la sua risurrezione, 
egli restituisce ogni cosa al Padre e rivela la 
piena realtà della sua identità di Verbo fatto 
carne. Per mezzo di lui tutto è riportato alla luce. 
Tutta la nostra vita nella Chiesa è il compimento 
della nostra risposta a Cristo. L’insegnamento del 
Nuovo Testamento - e ne vediamo un esempio 
nella lettura di oggi - è assai preciso. La 
redenzione è stata realizzata tramite Gesù Cristo, 
ma per noi deve essere ancora realizzata. Noi 
possiamo infatti rifiutare la luce e scegliere le 
tenebre. Nel battesimo Cristo ci avvolge: noi 
siamo, per così dire, “incorporati” in lui ed 
entriamo così in unione con tutti i battezzati nel 
Corpo di Cristo. Eppure la nostra risposta di 
uomini, resa possibile dalla grazia di Dio, 
necessita del nostro consenso personale. 
Quando c’è anche tale accordo, ciò che facciamo 
è fatto in Cristo e ne porta chiaramente il segno. 
Diventiamo allora suoi testimoni nel mondo. 

Vangelo della Domenica 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui 
non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce perché le 
sue opere non vengano riprovate. Invece chi 
fa la verità viene verso la luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono state fatte 
in Dio». 
    Gv 3,14-21 
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In Evidenza 

CATECHESI IN GRUPPO 
 

 
I anno  
Ogni 15 giorni Mercoledì ore 16,45 - 17,30  
 
II -  III -  IV e V anno  
Ogni Mercoledì ore 16,45 - 17,45  
 
VI e VII anno  
Ogni Venerdì ore 16,45 - 17,45  

E LA DOMENICA  ore 11.00 
Celebrazione euCaristiCa 

Con le famiglie 

Venerdì 15 marzo p.v.  
Chiesa Parrocchiale 

 
VIA CRUCIS 

Ore 7.30 - Ore 17.30 
 
 

Incontro di preghiera 
Ore 20.30 

 



San Patrizio Vescovo 
17 marzo   

 
«Arrivato in Irlanda, ogni giorno portavo al pa-
scolo il bestiame, e pregavo spesso nella gior-
nata; fu allora che l’amore e il timore di Dio 
invasero sempre più il mio cuore, la mia fede 
crebbe e il mio spirito era portato a far circa 

cento preghiere al giorno e quasi altrettanto durante la notte, 
perché allora il mio spirito era pieno di ardore». 
 
 Patrizio nasce verso il 385 in Britannia da una famiglia 
cristiana. Verso i 16 anni viene rapito e condotto schiavo 
in Irlanda, dove rimane prigioniero per 6 anni durante i 
quali approfondisce la sua vita di fede secondo il brano 
della Confessione che abbiamo letto all’inizio. Fuggito dal-
la schiavitù, ritorna in patria. Trascorre qualche tempo con 
i genitori, poi si prepara per diventare diacono e prete. In 
questi anni raggiunge probabilmente il continente e fa del-
le esperienze monastiche in Francia. Ha ormai 40 anni e 
sente forse la nostalgia di ritornare nell’isola verde. Qui c’è 
bisogno di evangelizzatori e qualcuno fa il suo nome come 
vescovo missionario. Egli si prepara, ma la famiglia è re-
stia a lasciarlo partire, mentre degli oppositori gli rimprove-
rano una scarsa preparazione. Nel 432, tuttavia, egli è di 
nuovo sull’isola. Accompagnato da una scorta, predica, 
battezza, conferma, celebra l’Eucarestia, ordina presbiteri, 
consacra monaci e vergini. Il successo missionario è gran-
de, ma non mancano gli assalti di nemici e predoni, e nep-
pure le malignità dei cristiani. Patrizio scrive allora la Con-
fessione per respingere le accuse e celebrare l’amore di 
Dio che l’ha protetto e guidato nei suoi viaggi così perico-
losi. Muore verso il 461.  

APPUNTAMENTI da SEGNARE 

Domenica  
10/3 

Letture del giorno (Anno B) 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 

2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10;  
Gv 3,14-21 

Lunedì  
11/3 Ore 14.30 Sala della 

Comunità 
Conferenza  

San Vincenzo 

Mercoledì
13/3 Ore 16.45 Oratorio Catechesi in Gruppo 

Giovedì 
14/3 Ore 17.00 Chiesa 

Parrocchiale 
Adorazione 
Eucaristica 

Venerdì 
15/3 

Ore 7.30 
 

Ore 17.30 

Chiesa 
Parrocchiale 

Via Crucis 

Venerdì 
15/3 Ore 16.45 Oratorio Catechesi in Gruppo 

Venerdì 
15/3 Ore 20.30 Chiesa 

Parrocchiale Incontro di Preghiera 

Domenica  
17/3 

Letture del giorno (Anno B) 
V DOMENICA DI QUARESIMA 

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 

Mercoledì 
13/3 Ore 18.00 Oratorio Assemblea Catechisti 

Mercoledì 
13/3 Ore 20,45 Casa della 

Comunità 

Convocazione 
Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 

 
PREGHIERA PER  

 
LA QUARESIMA 

 
 
Rendimi, o Signore Dio mio, 
obbediente senza ribellione 
povero senza avvilimenti, 
casto senza decadimento, 
paziente senza mormorazione, 
umile senza finzione, 
allegro senza ilarità, 
maturo senza pesantezza, 
agile senza leggerezza, 
timoroso di Te senza disperazione, 
veritiero senza doppiezza, 
operatore di bene senza presunzione, 
capace di correggere il prossimo senza asprezza 
e di edificarlo con la parola e con l’esempio, 
senza ipocrisia. 
 
  
 
San Tommaso d’Aquino 
 
 

INTENZIONI e ORARI SANTE MESSE 

Lunedì 
11/3 

S. Costantino 

Ore:   8.00: 
Def. Giovanni e Vincenzo 
Ore: 18.00:  
Def. Teani  Clemente e Ines 
Def. Modonesi Alessandro; Def. Emilia e Luigi 

Martedì 
12/3 

S. Luigi 
Orione 

Ore:   8.00:  
Def. Fam. Lombarda e Colleoni 
Ore: 18.00:   
Def. Antonio, Maria Antonietta e Angela 
Def. Pietro e Giovanna 
Def. Sebastiano Cerciello e Adriana 

Mercoledì  
13/3 

S. Sabino 

Ore:    8.00: 
Def. Fam. Gibellini Andrea e Pesenti Maria 
Ore: 18.00:  
Def. Vitali Luigi e Fam. 
Def. Seguini Libera e Gioiele 

Giovedì 
14/3 

S. Matilde 

Ore: 18.00: 
Def. Mascheretti Maria 
Def. Fam. Vavassori 

Venerdì 
15/3 

S. Luisa 

Ore:    8.00:  
Def.  Elisabetta, Teresa, Antonella e Delia 
Def. Fam. Brena e Locatelli 
Ore:  18:00:  
Def. Minali Maria, Angelo e Virginia 
Def. Tramontini Elisabetta 

Sabato 
16/3 

S. Eriberto 

Ore:    8.00:  
Def. Santinelli Angelo 
Def. Filomena e Giovanni Perico 
Ore:  20:00:  
Def. Petrò Lucia 
Def. Bacis Alessandro 

Domenica 
17/3 

S. Patrizio 

Ore:    7.30:     -   Ore:  10.00:  
Ore:  11.00:     -   Ore:  18.00:  


